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Nel 2012, i successori di Monsignore alla testa della sua
Fraternità San Pio X, non essendo riusciti a capire come lui
ponesse  in  modo  fondamentale  la  Verità  cattolica  prima
dell’Autorità  cattolica,  sostennero  falsamente  di  star
seguendo il suo esempio, quando al Capitolo Generale della
Fraternità, in quell’estate, si disposero a mettere nuovamente
la Verità al di sotto dell’Autorità, aprendo la porta a un
accordo politico e non dottrinale con i bugiardi di Roma – “Il
cattolicesimo è rivoluzionario” è una menzogna mostruosa. Per
anni questi successori hanno diffuso le voci che l’accordo
sarebbe stato imminente, ma Roma li porta dove vuole, per loro
stessa responsabilità, e rischia di continuare ad ottenere
concessioni, come, forse, la disastrosa intervista del 2 marzo
concessa  dal  Superiore  Generale  ad  un  predatore  di
professione. La Roma conciliare non dimentica mai ciò che la
FSSPX sembra non voler più ricordare – la Tradizione Cattolica
e il Vaticano II sono assolutamente inconciliabili.

Tuttavia, Monsignore ha discepoli che non hanno dimenticato
questa inconciliabilità. Costoro sono noti sotto il nome di
“Resistenza”,  che  è  un  movimento  piuttosto  che
un’organizzazione,  come  è  logico  che  sia.  Aggrappati  alla
Verità contro la falsa Autorità sia di Roma sia ora della
FSSPX, ogni autorità interna tra loro può al massimo essere
supplita,  cioè  un’autorità  anormale  fornita  dalla  Chiesa
invisibilmente in caso di emergenza per la salvezza delle
anime.  Ma  tale  autorità,  per  l’invisibilità  della  sua
trasmissione (in contrasto con le cerimonie visibili con le
quali  vengono  trasmessi  molti  tipi  di  autorità  tra  gli
uomini), è molto più debole e più contestabile dell’autorità
normale nella Chiesa, che scende sempre, in ultima analisi,
dal Papa. Pertanto, la “Resistenza” ha la forza della Verità,
ma  una  debolezza  dell’Autorità,  di  norma  essenziale  per
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proteggere la Verità cattolica.

Sicuramente, i cattolici resistenti, all’interno o al di fuori
della Tradizione, devono tenere conto delle tante conseguenze
di  questa  divisione  tra  Verità  e  Autorità,  imposta  dal
Vaticano II a tutta la Chiesa. Essendo il Supremo Pastore di
Dio  fortemente  colpito  dalla  follia  conciliare,  come
potrebbero le pecore di Dio non essere fortemente disperse
(cfr  Zach  XIII,  7;  Mt.  XXVI,  31)?  Per  non  soffrire,  i
cattolici  non  avrebbero  dovuto  appartenere  alla  Chiesa
cattolica. È questo che vogliono? Quindi i cattolici per il
momento  non  devono  essere  né  sorpresi  dai  tradimenti,  né
delusi dalle divisioni. Al Diavolo per il momento è stata data
quasi  mano  libera  per  causare  divisioni  (“diabolein”  in
greco),  e  quando  i  cattolici  sono  tutti  in  lotta  per  la
salvezza eterna, le divisioni sono spesso amare. Pazienza.

Poi, visto che dai Papi conciliari non può più venire la linfa
vitale della vera Autorità cattolica, che scenda fin nelle
istituzioni cattoliche, le persone cattoliche non possono più
dipendere  dalle  istituzioni  cattoliche  come  normalmente
dovrebbero essere in grado di fare. Piuttosto, sono queste
istituzioni che per la Verità devono dipendere dalle persone,
come si è visto per la FSSPX che dipendeva da Mons. Lefebvre.
Ma le persone, senza il sostegno o controllo istituzionali,
sono  sempre  suscettibili  di  essere  fallibili,  e  così  non
sembra  saggio  aspettarsi  che  oggi  ogni  raggruppamento  di
cattolici  per  la  Verità  possa  attrarre  grandi  numeri.
Naturalmente, i cattolici possono aspettarsi una struttura,
una gerarchia, dei Superiori e l’obbedienza, ma queste non
possono essere fabbricate dal nulla. Sicuramente i piccoli
resti sono all’ordine del giorno. Pazienza.

In conclusione, i cattolici che stanno cercando di mantenere
la  Fede  devono  far  propria  la  loro  meritata  punizione,
rinunciare a tutte le umane illusioni e invenzioni, e chiedere
in  preghiera  a  Dio  Onnipotente  di  intervenire.  Quando
abbastanza anime si rivolgeranno a Lui per la Sua soluzione, e



non per la loro, esse riconosceranno che la Sua Provvidenza
interviene per loro nella forma della Devozione dei Primi
Sabati del mese, in riparazione a Sua Madre. Quando sarà stata
fatta la bastante riparazione, Egli darà al Suo Vicario in
terra  la  grazia  di  consacrare  la  Russia  al  di  lei  Cuore
Immacolato,  e  allora  l’ordine  incomincerà  ad  essere
ripristinato, come Dio ha promesso. Per la pratica di questa
Devozione, non perdere i “Commenti” della prossima settimana.

Kyrie eleison.


